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L’intervista

VENEZIA Nonostante ogni tanto
si inceppi, il Fascicolo sanita-
rio elettronico (Fse) in Veneto
ha raggiunto risultati superio-
ri alla media nazionale. Lo ha
rivelato ieri Alessio Butti, sot-
tosegretario alla Presidenza
del Consiglio per l’Innovazio-
ne, al convegno sui progressi
in medicina organizzato al-
l’ospedale di Venezia da «Mo-
tore Sanità». «Ci stiamo occu-
pando del fascicolo sanitario
elettronico 2.0 da due anni
ma ne sento parlare dal 1998
—hadetto—c’è stato unpro-
blema di attivazione. Abbia-
mo coinvolto nel progetto le
Regioni che lo hanno avviato
e l’esperienza del Veneto è sta-
ta seriamente presa in consi-
derazione anche per la per-
centuale di popolazione che
lo utilizza: il 25%. È un buon

parametro, superiore di 4
punti alla media nazionale e
salirà dopo il lancio delle
campagne di comunicazione
che spiegheranno alla popo-
lazione i vantaggi del Fse».
Quali sono?
«La possibilità di selezio-

nare o revocare il medico di

famiglia o il pediatra di libera

scelta, di prenotare una pre-
stazione specialistica con pa-
gamento del ticket, di gestire
le esenzioni, di scaricare le ri-
cette. E soprattutto il Fse è la
carta d’identità sanitaria di
ogni cittadino, ne contiene
anamnesi, esami, cartella cli-
nica, evitandogli di portarsi
dietro la documentazione
cartacea a ogni nuova visita».
È «leggibile» in tutta Italia?
«Stiamo lavorando per ren-

derlo interregionale ma an-
che utilizzabile in Europa».
Nel Veneto quasi la totalità

di medici di famiglia, pediatri
di libera scelta e specialisti
utilizza il fascicolo sanitario
elettronico. Un record?
«Sì, la Regione Veneto ec-

celle in tal senso: il 98% di
questi professionisti ha effet-
tuato almeno un’operazione

nel primo trimestre 2025, ri-
spetto a una media nazionale
del 95%. Inoltre è abilitato alla
consultazione il 100% degli
specialisti, a fronte del 72% a
livello italiano. Indicatori cre-
sciuti in pochi mesi, ma tutto
il progetto è in evoluzione».
Cioè?
«Richiede un altro anno di

lavoro e nel frattempo i dati
vengono aggiornati ogni 15
giorni. Li monitoriamo co-
stantemente e distinguiamo
quelli amministrativi dagli in-
dicatori clinici e sanitari che,
in forma anonima, ci interes-
sano per la ricerca. Per esem-
pio per alimentare protocolli
internazionali sullo stato di
salute del nostro Paese, per
piani di prevenzione o profi-
lassi».
Ogni tanto però c’è qualche

problema di accesso, l’utente
non riesce a utilizzarlo anche
per intere giornate.
«È un problema superabile,

spesso dipende dalla connes-
sione: tutto funziona se la
connettività è al massimo.
Abbiamo ereditato una situa-
zione pessima in tal senso, so
che pure in Veneto diversi sin-
daci si lamentano per la posa
della fibra ottica. Stiamo stu-
diando piani risolutivi».
È successo che non riuscis-

sero a «parlarsi» i software di
Usl della stessa regione, o
quelli dei medici di famiglia
con i sistemi di ospedali e po-

liambulatori convenzionati.
«Lo sappiamo, ci sono sof-

tware che non dialogano tra
loro e il nostro obiettivo è di

arrivare a far utilizzare a tutti i
sistemi lo stesso linguaggio.
Mettere d’accordo i sistemi
anche solo di 21 Regioni non è
semplice, ma siamo già a
buon punto, siamo soddisfat-
ti, è una rivoluzione che por-
terà solo benefici alla gente».
Come spiegarla?
«È la più grande operazio-

ne di digitalizzazione della sa-
nità di sempre, se n’è accorta
anche l’Unione Europea: ge-
stiamo miliardi di dati, ma
per il cittadino è tutto molto
semplice. Una volta inseriti i
propri, non deve più fare nul-
la, se non autorizzare il medi-
co di famiglia e gli specialisti
che sceglie ad accedere al suo
Fse. L’88% dei veneti ha con-
cesso questo consenso e sono
sicuro che a breve saranno il
98%».
E la privacy?
«La responsabilità è di chi

detiene i dati, che confluisco-
no nel polo strategico nazio-
nale insieme a quelli sensibili
della pubblica amministra-
zione, in assoluta garanzia.
Insieme al Garante della Pri-
vacy abbiamo elaborato due
decreti proprio per assicurare
la tutela e la massima riserva-
tezza».

M.N.M.
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Chi è

● Il senatore
Alessio Butti
(Fratelli
d’Italia), 61
anni, è
sottosegretario
alla Presidenza
del Consiglio
nel governo
Meloni e ha la
delega su
coordinamento
indirizzo e
promozione in
materia di
innovazione
tecnologica e
attuazione
dell’agenda
digitale italiana
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